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Le elezioni per il presidente della Repubblica in Portogallo 

Eanes è in vantaggio 
dopo i primi scrutini 

Ha circa il 50% dei suffragi contro il 46 del suo diretto antagonista -1 funerali dell'ex 
primo ministro Sa' Carneiro trasformati in una manifestazione di centrodestra 

Nostro servizio 
LISBONA — Il Portogallo 

. ha votato. Il Portogallo ha 
scelto tra i sei candidati alla 
presidenza della Repubblica. 

A mezzanotte la tendenza 
rilevata dallo spoglio dei voti 
era il seguente: Eanes è attor
no al 50% e dunque ottiene 
tutti i voti di sinistra delle ele
zioni legislative di due mesi fa 
(45%) più un buon 5% perso
nale preso sull'elettorato di 
centrodestra. Soares Carnei
ro, candidato della destra, è 
sul 46% e dunque non ritrova 
i voti della coalizione di cen
trodestra (Alleanza democra
tica) attualmente al pote-
re.Saranno con tutta probabi
lità i seggi di Lisbona e di O-
porto, le due più grandi città 
portoghesi, a decidere di que
sto duello che si annuncia ap
passionante e incerto fino air 
ultimo voto, però con un lieve 
vantaggio dell'attuale presi
dente uscente che potrebbe 
essere rieletto al primo turno. 
Ripetiamo tuttavia che saran
no le due grandi città a deci
dere del risultato finale. 

Alle 14 di domenica, dopo 
una corsa tra alcuni seggi e-
lettorali della capitale, ho in
contrato il Presidente della 
Repubblica uscente Ramalho 
Eanes, candidato ad un nuovo 
mandato presidenziale, da
vanti all'ingresso della sede 
del, suo comitato elettorale, 
sulla avenida della Libertad. 
Come milioni di cittadini por
tava una cravatta nera in se
gno di lutto e aveva il volto 
grave. Gli ho chiesto se avesse 
notizie sulla percentuale dei 
votanti. Il suo segretario ave
va risposto: «Un po' inferiore 
a quella di due mesi fa alla 
stessa ora». Ho chiesto anco
ra: «Crede, signor Presidente,. 
di avere una possibilità di es
sere rieletto al primo turno?». 
Ramalho Eanes mi ha rispo
sto: 'Tenuto conto delta tra
gica morte del primo mini
stro e del modo in cui la radio 
e la televisione hanno reso 
conto delle sue esequie, non 
posso pronunciarmi: 

LISBONA — Il Presidente Ramalho Eanes durante il voto. 

Allora, in attesa dei risulta
ti, che si avranno soltanto a 
tarda notte, è necessario ri
prendere il filo della giornata 
di sabato per dire in quale cli
ma il popolo portoghese è sta
to «preparato» al voto. 

Innanzitutto, i funerali del 
primo ministro Sa* Carneiro 
erano stati fissati a martedì 
prossimo. In tal senso erano 
sud informati t giornali por
toghesi, le ambasciate e gli in
viati speciali dei giornali stra
nieri. Poi, di colpo, tutto è sta
to cambiato. Qualcuno ha 
pensato, nelle sfere del potere, 
che il leader carismatico del 
centro-destra, che aveva lan
ciato il generale salazarìano 
Soares Carneiro alla conqui
sta della presidenza della Re
pubblica, poteva, anche mor
to, contribuire alla vittoria del 
suo candidato. Sabato dun
que sono state rese le onoran
ze funebri al defunto primo 
ministro: cerimonia solenne 
nella chiesa di S. Jeronimus e 
poi corteo funebre per le vie 
della capitale. Il tutto è dura
to sette ore, sette ore di tra

smissione televisiva in tutto il 
paese, senza un attimo di pau
sa, dalle undici del mattino al
le sei di sera. Ma le decine di 
automobili che precedevano il 
feretro con i ritratti del candi
dato Soares Carneiro, gli slo-
{;an lanciati dagli attivisti sul-
a folla, le bandiere dell'Al

leanza democratica, gli inni 
cantati a squarciagola, tutto 
ciò non aveva niente a che ve
dere con un funerale. 

S'è trattato della più grossa 
manifestazione elettorale che 
Lisbona avesse mai visto dopo 
la rivoluzione del 1974, una 
manifestazione di impudici
zia inaudita attorno a una ba
ra. Tanto è vero che il curato 
del cimitero dove poco dopo le 
18 era arrivato il feretro di 
Sa' Carneiro tra arida e canti 
tutt'altro che funebri, ha 
chiesto con autorità che si fa
cesse silenzio, solo modo per 
rendere l'estremo omaggio al 
defunto. E ciò spiega anche le 
misurate parole che mi ha 
detto il Presidente della Re
pubblica • Ramalho Eanes 
qualche ora fa. 

Ma veniamo allò elezioni 
presidenziali. Dicevamo che L 
candidati sono sei. In realtà 

Suelli che hanno una possibi-
tà di vincere, al primo o al 

secondo turno, sono due gene
rali: Ramalho Eanes e Soares, 
Carneiro. Il Presidente uscen
te Eanes, che vinse le prcsi-i 
denziali del 1976 al primo 
turno con il 61 per cento dei 
voti, può contare sui voti dei, 
partiti di sinistra (44,5 per 
cento alle legislative di otto
bre) e su un proprio elettorato 
moderato. Scomparso Sa* 
Carneiro, è Ramalho Eanes a 
rappresentare la stabilità, ad 
avere un carisma. Oli impon
derabili che possono limitarne 
il successo e determinarne an
che la sconfìtta sono: primo 
l'ondata emotiva, sentimenta
le, provocata dalla tragica 
morte del suo avversario poli
tico. Secondo, la defezione del 
segretario generale del Parti
to socialista Mario Soares, 
che non è riuscito a convince
re il proprio partito a votare 
contro Eanes ma che tuttavia 
può, col suo atteggiamento 
negativo, consigliare l'asten
sione a molti elettori sociali
sti. Quanto al generale Soares 
Carneiro, esso ha dietro di sé, 
il 47,7 per cento dei voti otte
nuto dal centro-destra lo scor
so 5 ottobre, dilatati dai fatto
ri emotivi di cui abbiamo det
to. Ma la sua avanzata può 
essere contenuta dagli altri 
due candidati di destra, il gè* 
nerale Galvao De Melo e il 
colonnello Pires Veloso, dalla 
personalità «centrale» di Ea
nes e infine dalla sua stessa 
configurazione di uomo poli
ticamente inesistente senza 
Sa' Carneiro, ma pericoloso 
per la sua collocazione all'e
strema destra dello schiera
mento civile e militare porto
ghese. 
. Il resto lo diranno i porto-

fhesi stessi con la loro scelta. 
; si tratterà di vedere allora 

quali spinte hanno finito per 
prevalere in questa elezione, 
decisiva per favvenire della 
democrazia in Portogallo. 

: Augusto Pancaldi 

I salilti di Zastany (POUP) e Zagladin (PCUS) 

Ueco degli avvenimenti 
polacchi al congresso 

del PC di San Marino 
Accento sulla necessità di difendere la pace - Ventura (PCI): 
rispettare rigorosamente l'autonomia di ogni partito comunista 

Dal nostro Inviato 
SAN MARINO — «In Polonia stiamo viven
do un momento di grandi cambiamenti, co
minciati sull'onda della protesta di massa degli 
operai per le condizioni di vita che andavano 
sempre peggiorando e per gli errori e le defor
mazioni dei metodi di governo, oltre che la 
violazione, da parte della precedente direzione 
del partito, dei principi leninisti concernenti i 
legami con le masse». -

. Tanta decisa durezza nel condannare il pas
sato, si è stemperata, nelle parole di Wlady-
staw Zastany, membro del CC del partito ope
raio unificato polacco, in una certa cautela 
quando si è trattato di parlare delle prospetti
ve. Il suo era certamente l'intervento più atteso 
qui a S. Marino, divenuta da due giorni un 
piccolo osservatorio internazionale, anche per 
la presenza di numerose delegazioni estere a 
questo decimo congresso del Partito comunista 
sanmarinese: il più atteso assieme a quello di 
Vadim Zagladin, primo vice responsabile della 
sezione esteri del CC del PCUS. • •• 

La nuova direzione del Partito comunista 
polacco — ha detto in sostanza Zastany—con 
Kania, ha dato avvio a un processo di rinnova
mento nel partito, a una ricerca più approfon
dita intorno alle cause delle attuali difficoltà; 
insieme essa cerca di instaurare legami nuovi 
con i lavoratori. Un processo, dunque, che mi
ra soltanto a soluzioni politiche, ha voluto sot
tolineare il dirigente polacco, il quale ha ag
giunto che «le difficoltà sorte sulla via del no-, 
atro sviluppo vogliamo risolverle con lo sforzo 
del partito e di tutto il popolo, il quale vede il 
proprio futuro nello sviluppo di una Polonia 
socialista». . . 

Nessun accenno alle apprensioni su eventua
li interventi esterni nella situazione polacca: a 
questo proposito il compagno Zastany ha sol
tanto detto che il suo partito dà molto peso al 
rafforzamento dei legami tra Polonia e gli altri 
paesi della comunità socialista, allo sviluppo 
dei molteplici e fraterni rapporti con il PCUS 
e con l'Unione Sovietica stessa. E, parlando 
della distensione: «Siamo per la costruzione 
della fiducia tra i popoli e gli Stati sulla base 
dei prìncipi reciprocamente accettati e sull'ac
cordo tra i partner*». 

Parole ispirate a grande cautela. Su questo 
tono, d'altra parte, si era tenuto lo stesso Za
gladin, il quale portando al congresso il saluto 
personale di Breznev, aveva poco prima parla
to del piano quinquennale sovietico per elevare 
il tenore di vita del popolo («costruiremo in 
questo periodo case in cui potrebbero stare tut
ti gli italiani»), passando poi alla situazione 
internazionale, «avvelenata dagli attacchi im

perialistici». «In tutti i Paesi — aveva afferma
to Zagladin — sono in corso cambiamenti irre
versibili a favore della democrazia, ciò che ren
de furibonde le forze della reazione». Un attac
co di fronte al quale «noi non possiamo rimane
re impassibili: anzi, dobbiamo far di tutto per 
difenderci». • 
- «Noi — aveva detto ancora Zagladin — no-

nostantc ciò che dicono i nostri avversari non 
vogliamo avere alcuna supremazia militare», 
ammonendo però «che la pace non può essere 
difesa se non si stroncano i tentativi dell'impe
rialismo di volgere a ritroso il corso della sto
ria». Preoccupato, Zagladin si era chiesto co
me «giungerà l'umanità al terzo millennio del
la nostra era». E aveva risposto che l'URSS dal 
canto suo, vuole elevare il livello materiale e / 
culturale della vita, in un contesto pacifico. «E 
il nostro prossimo congresso — ha concluso — 
si svolgerà sotto la bandiera della pace, innal
zata da Lenin, alla quale resteremo fedeli». 

La prima delegazione a portare il proprio 
saluto al congresso era stata quella del PCI, e 
per essa il compagno Michele Ventura, della 
direzione, aveva tracciato un quadro della si
tuazione del nostro paese, nel quale oggi spet
tano al PCI compiti nuovi di fronte alle dege
nerazioni del sistema di potere de, di fronte al 
fenomeno della corruzione, agli scandali, a ciò 
che ha messo in luce il terremoto nel Sud. È 
necessario affrontare in termini nuovi il rap
porto cittadino-Stato. 

Con una avvertenza: denunciare la degrada
zione non significa speculare sulle tragedie, 
bensì richiamare tutti alle proprie responsabi
lità. Da ciò, allora, la nuova proposta di un 
governo in cui il PCI sia forza trainante per il 
rinnovamento morale dell'Italia. Una propo
sta, aveva detto Ventura, avanzata alla classe 
operaia, agli intellettuali, ai giovani, alle don
ne. . ' - . - • • 

Parlando della necessità del disarmo nuclea
re e degli «inquietanti interrogativi» sollevati 
dalla elezione di Reagan, Ventura aveva soste
nuto che per risolvere le grandi questioni oc
corre affrontarle in base a nuove logiche, af
fermando, innanzitutto, i diritti dell'uomo. 
Una logica di rigoroso rispetto anche per 
quanto riguarda i rapporti tra i partiti comuni
sti. Il PCI auspica quindi con forza uno sbocco 
positivo al rinnovamento polacco. Non ci sono 
altre vie, in Polonia, se non far leva sul consen
so e sulla partecipazione popolare, garantendo 
al paese l'autonomia ed evitando qualsiasi in
gerenza esterna. Il congresso sì concluderà og
gi. 

• Q. p. t . 

Gli sviluppi del conflitto nel Golfo Persico 

Ancora raids sulle raffinerie 
In Iran si dimette Khalkhali 

KUWAIT — Non conoscono 
tregua le incursioni aeree, che 
costituiscono in questi giorni 
il fulcro delle operazioni mili
tari delle due parti nel conflit
to Iran-Irak. Ieri i bollettini 
dei comandi sia di Baghdad 
che di Teheran hanno segna
lato attacchi contro installa
zioni petrolifere, che da vari 
giorni appaiono uno degli o-
biettivi preferiti delle incur
sioni. Sul fronte terrestre le 
posizioni restano stazionarie, 
ma i comandi iraniani conti
nuano a parlare di una immi
nente controffensiva. «Noi 
abbiamo assorbito — ha det
to ieri il ministro della Difesa 
iraniano Fakuri — l'urto del
l'invasione irakena. Adesso è 
in preparazione una controf
fensiva. Spero che l'esercito 
dia presto una dimostrazione 
detta sua superiorità, emu
lando marina e aeronautica». 
Fakuri ha anche ribadito che 
«non ci sarà pace, non ci sa
ranno negoziati con Vtrak sé 
le forze irakene non si ritire

ranno completamente dall'I
ran». Ieri ha parlato, dinanzi 
al Consiglio dei ministri, an
che il Presidente irakeno Sad
dam Hussein, ed è sintomati
co che nel suo discorso per la 
prima volta non si parli di «a-, 
vanzata* o di «offensiva» del
le truppe di Baghdad, ma si 
lasci anzi trasparire appunto 
l'attesa di una controffensiva 
iraniana. Saddam Hussein ha 
infatti definito «buona» la po
sizione militare dell'Irate, ag
giungendo che «te nostre for
ze sono ora attestate su forti. 
solide posizioni di difesa». Se 
si ricorda che lanciando il 22 
settembre le sue truppe al di 
là del confine Saddam Hus
sein aveva pianificato la con
quista nel giro di pochi giorni 
dell'intero Kuztstan e in par
ticolare delle città di Khor-
ramshar, Abadan, Ahwaz e 
Dezful, e si considera che le 
ultime tre città sono tuttora 
interamente in mano iraniana 
mentre dentro Kborramshar 
vi sono ancora sacche di 

Nuovo delitto nel Paese basco 
BILBAO — Ancora una vittima del terrorismo nel Paese ba
sco. Si tratta del proprietario di un bar di Lasso (Gvipuzcoa), 
assassinato con due colpi di arma da fuoco alla testa mentre si 
trovava solo nel suo esercizio. La vittima si chiamava Ignacio 
Làsa De Rezola e aveva 38 anni. 

La polizia aveva attribuito il delitto all'ETA-militarc; suc
cessivamente, però, la uccisione è stata rivandicata da an non 
meglio identificato «Commando autonomo anticapitalista». 
Dall'inizio dell'anno, le vittime della violenza politica in Spa
gna sono così salite a 130. 

L'IRA sta preparando attentati? 
LONDRA — Le polizie di tutu Europa sono in stato di allar
me in seguito a «informazioni» secondo cui sarebbe imminente 
una campagna di attentati da parte delI'IRA Pronsjoaal in 
tutto il continente. Lo affermava ieri il settimanale britannico 
Sunday Times. 

Misure eccezionali di sicurezza sono state prese per proteg
gere le ambasciate britanniche nei vari Paesi. In particolare 
nella Germania federale sono state rafforzate misure di prote
zione nei confronti dei comandi delle forze britanniche della 
NATO. 

Sette militanti dcll'IR A nella prigione di Maze si troveranno 
intanto la settimana entrante in uno stato di grave debilitazio
ne, e dovranno presumibilmente venire ricoverati in ospedali 
fuori dal .carcere, dopo cinque settimane di sciopero della fame. 
Essi hanno cominciato lo sciopero il 27 ottobre scono per otte
nere lo «status» di «prigionieri politici». 

Gli attentati che si prevedono dovrebbero, secondo il settima
nale, sostenere le rivendicazioni degli scioperanti. 

stenza, le parole del Presiden
te irakeno circa la «posizione 
di difesa» delle sue truppe ac
quistano un chiaro signifi
cato. Comunque gli osserva
tori non si attendono sensibili 
spostamenti sul terreno a bre
ve scadenza sia perché siamo 
tuttora in presenza di un rela
tivo equilibrio delle forze sia 
perché è ormai alle porte la 
stagione delle piogge, che ren
derà problematici nel Kuzi-
stan i movimenti delle unità. 
corazzate e dei mezzi pesanti. 

Una grossa novità si è inve
ce avuta ieri sul piano interno 
iraniano, con le dimissioni 
presentate dinanzi al Parla
mento dall'ayatollah Sadegh 
Khalkhali. già capo dei tribu
nali rivoluzionari islamici ed 
attualmente presidente-della 
magistratura ami-droga. Le 
dimissioni di Khalkhali si col
legano ad accuse di turture, 
malversazioni ed estorsioni ri
ferite dal giornale di Bani 
Sadr Rivoluzione islamica (il 
quale scriveva fra l'altro di 
due commercianti del bazar 
di Isfahan ingiustamente con
dannati a morte per traffico 
di droga e costretti a sborsare 
una forte somma per ottenere 
la commutazione della pena 
nell'ergastolo) e ad una criti
ca del nipote di Kbomeini, ho-
jatotesiam Seyed Hosseìn, il 
quale aveva dichiarato giove-
di al giornale Ettelaat che 
«Le sentenze pronunciate da 
certi tribunali, e soprattutto 
da quello di Khalkhali. non 
corrispondono affatto al mo
do islamico di giudicare». 

Khalkhali aveva subito re
spinto le accuse, dichiarando 
che tutte le sue decisioni sono 
«conformi alle regole islami
che» ed aveva aggiunto: «se 
invece si vuol parlare delle 
regole della democrazia occi
dentale. secondo le quali gli 
imputati devono disporre di 
avvocati difensori, allora de
vo dire che noi non abbiamo 
mai rispettato queste regole». 
Come e noto, i tribunali pre
sieduti da Khalkhali hanno 
mandato a morte varie centi
naia d» trafficanti di droga, 
autori di reati «contro il buon 
costume» e controrivoluzio
nari (includendo fra qaesti ul
timi anche i guerriglieri cur
di). Come si è detto, ieri 
Khalkhali ha presentato le 
sue dimissioni. 

Incontro 
tra Breznev 
e la Gandhi 

oggi a 
Nuova 

MOSCA — II Presidente 
sovietico Leonid Breznev 
giunge oggi a Nuova Demi 
per una visita «ufficiale e di 
amicizia» in India. 

Breznev è accompagnato 
dal ministro degli Esteri 
Andrei Gromiko e dal vice
presidente del Consiglio dei 
ministri Ivan Arkhipoy. La 
visita durerà tre giorni. .• 

È questa la seconda visito 
che Breznev compie in In
dia; la prima era avvenuta 
nel 1973. Sottolineandone 
l'importanza, la Pravàa ha 
scritto ieri che «gli incontri 
al vertice soviet ieo-indiani, 
che assumono ormai un ca
rattere regolare, si sono tra
sformati in una buona tra
dizione». 

La visita di Breznev in 
India, scrive l'organo del 
PCUS, «ha un'importanza 
anche maggiore ora, nel 
contesto di una situazione 
mondiale in cai il compito 
di migliorare la sanazione 
politica in Asia è diventato 
vitale come mai prima». 

Secondo fonti diplomati
che occidentali a Mosca, 
l'URSS potrebbe conclude
re un accordo per la vendita 
dì due milioni e mezzo di 
tonnellate di petrolio in 
cambio di riso e grano in
diani Nel maggio scorso il 
governo di Mosca aveva ac
cettato di vendere all'India 
armamenti per 1.600 milio
ni di dollari con un credito a 
condizioni particolarmente 
vantaggiose. 

Secondo le stesse fonti 
(riferite dtWANSA), il ver
tice Breznev-Gandhi servirà 
sitdie à dimostrare che rU-
nione Sovietica non ha per
so a favore del Terzo Mon
do e dei «non allineati* dopo 
l'intervento in Afghanistan. 

Concluso a Milano il convegno delTISPI 

Polonia e distensione: 
possibili iniziative 
di politica estera 

MILANO — Nonostante il 
pregio di alcune testimonian
ze e l'interesse di alcuni giudi
zi, non ci sembra che la tavola 
rotonda sul tema «Budapest 
1956, Praga 1968 e la Polonia 
da Gomulka a Kania» abbia 
in pieno corrisposto alle attese 
di chi l'aveva — giustamente, 
data l'estrema attualità del 
tema — collocata nella parte 
conclusiva del convegno orga
nizzato dall'ISPI (Istituto per 
gli studi di politica interna
zionale) sui «Fattori e condi
zionamenti della politica este
ra italiana», conferendole og
gettivamente il massimo rilie
vo. Dagli interventi del ceco
slovacco Jiri Pelikan, dell'un
gherese Giuseppe Siali, e di 
Paolo Vita Finzi (ex amba
sciatore italiano a Budapest) 
abbiamo riascoltato — anche 
con l'aggiunta di qualche par
ticolare inedito — ricostru
zioni e valutazioni già note sui 
tragici avvenimenti II giorna
lista Alfonso Sterpetkme si è 
spinto a esprimere il timore 
che una eventuale «caduta» 
della Polonia possa •legnare 
la fine anche di altre dissiden
ze, come quella jugoslava, 
quella albanese e quella ro
mena». Pietro Sorniani, assai 
realisticamente, ha manife
stato preoccupazione, in caso 
di un nuovo malaugurato in
tervento militare sovietico, 
per la sorte della Ostpolitik, 
per r«imbarazzo» che suscite
rebbe in altri Paesi europei 
(come la Francia iànanzitut-
toX affermando inoltre che 
non sarebbe «altrettanto 
svantaggioso» per gii Stati U-
niti, dove finirebbe per favori
re «i piani di Reagan». 

Da qui la necessità che sia 
l'Europa, e specificamente F 

Europa comunitaria, a farsi 
promotrice di un'azione di so
stegno all'attuale governo po
lacco. Vi sono state dunque 
diversità di posizioni e accen
ti. Non ci pare tuttavia che sia 
emerso (salvo che in Sornia
ni) uno sforzo teso a inqua
drare i drammatici problemi 
dell'oggi, incluso quello della 
Polonia, nel più generale con
testo di deterioramento della 
distensione e di rischi per la 
pace. 

Nella mattinata di sabato 
avevano svolto le rispettive re
lazioni Ottavio Bariè sul-
l'«Unità nazionale» e il mini
stro Sergio Romano sulla 
•Cultura nella politica estera 
italiana». Venerdì, seconda 
giornata dei lavori (della gior
nata inaugurale abbiamo già 
parlato), Giorgio Galli aveva 
preso la parola su «La politica 
interna»; Giorgio Rumi aveva 
parlato del «Mondo cattoli
co»; Umberto Giovine sui 
«Mezzi.di comunicazione di 
massa»; Lucilla Galtavresi a-
veva letto una comunicazione 
sulla politica dell'Italia nei 
confronti dell'America Lati
na; Donatella Viti sugli «Stru
menti di intervento della 
CEE: opportunità e concreta 
utilizzazione in Italia- ed Elio 
Rogati sulla «Attività deUa 
commissione Esteri della Ca
mera dei deputati». Cera an
che stata una tavola rotonda 
sui fattori economici e sui 
problemi energetici, con la 
partecipazione di Giorgio 
Ratti, Felice Ippolito e Um
berto Colombo. A conclusio
ne delle tre giornate ha parla
to a nome del governo il sotto
segretario agli Esteri Edoardo 
Speranza. 

a. m, 

Abu Dhabi per l'unità deU'OPEC 
ABU DHABI — GU Emirati 
Arabi Uniti parteciperanno 
alla conferenza deirOPEC di 
Bali, della quale avevano 
chiesto il rinvia Lo ha annun
ciato il miniatro del Petrolio 
Mane Said Oteiba in una di
chiarazióne citato dairagcn-
zia di stampa ufficiale WAM. 

ha detto Oteiba, à stata presa 
per «preservare l'unità deU'O
PEC.. Gli Emirati, ha ag-
giunto il ministro «non rispar-
mieranno sforzi perchè la 

conferenza abbia successo e 
raggiunga i suoi obiettivi». La 
conferenza di Bali è in pro
gramma per il 15 dicembre e 
sarà la prima riunione ad alto 
livello deU'OPEC dopo Tini-
zio della guerra fra Iraq e I-
ran, entrambi Paesi membri 
deU'orguizzazioac. GU Emi
rati si erano detti favorevoli a 
un rinvio per consentire con
sultazioni informali tra i Pae
si produttori di petrolio, le cui 
posizioni sono oggi motto di-
atanti. . 

Editori Riuniti 
Ruvim Fraerman. 
La ragazza 
delle nevi : 

•Con un "intervento . •* 
di Carlo Pagliarini. 
traduzione di Ljudmilìa ' 
Grieco e "Giuseppina . 
•Cavallo - - - . . - . . 
,Gli eterni problemi ' 
della adolescenza, del 
; primo amore, dei rapporti ! 
Icon i genitori. < .--] 
!- Biblioteca giovani ». - i 
:pp. 92. L. 4.000 J 

respira a pieni Puknot 
voce 
il MENTOLO 

estratto naturale dell'olio essenziale 
di menta Piperita, assicura una decisa 

sensazione di freschezza, 
di immediata percezione, 
per una voce limpida e chiara. 

PuJmofl é un prodotto Si trombi 

La prima documentazione organica 
della produzione politica del KOR 
con saggi di Kuron, Michnic, Litynski 

PER 

CAPIRE 
DANZICA 

L'autorganizzazione operaia 
attraverso le rivolte (1956 -1980) 

di Piero Bernocchi 

Materiali del Kor (1976 -1980) 

In edicola e libreria pp. 173 lire 3.000 

t> L/VEre£C!WGGt«fE . * * - • " ! 
VIAGGI M STUDIO 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA 
Via O. B. Martini, * 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7 * 1971-1986 
M NOMINALI L. 208 m i l A S D i 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il r dicembre 1900, coti Fos-
servanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1" marzo 1981 di
verranno esigibili, al 104% del valore nominaJe, presso ì consorti istituti 
bancari incaricati, tutti i titoli costituenti le annidici 

9 - 12 - 16 - 40 - 45 - 47 . 49 • 61 - 67 - 71 • 83 - 92 - 94 - 122 - 128 
estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 
I tìtoli dovranno essere presentati al rimborso moniti della cedola 
dente il 1* settembre 1981 e delle seguenti. L'importo delle cedole ' 
totalmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO lfH 1976-1983 
M NOMINALI L. 489 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 1" dicembre 1980, con Fos-
servanza delle nonne di legge e di regolamento, dal 1* marzo 1981 di
verranno esigibili alla pari, presso i consueti istituti bancari invai hall, 
tutti i titoli costituenti le centotrenta serie numerate 

1 - 2 
41 • 43 
8 1 - 8 2 

120-123 
162 - 167 
206-207 
244-248 
284-285. 
324-327 
365-367 

9 - 1 2 
48- 51 
85. 86 
125-126 
168 . 173 
214 - 218 
258,266 
286-289 
328-330 
370-371 

14- 17 
56- 58 
89-90 
127-128 
177-180 
220-222 
268 - 269 • 
290-292 
333-335 
372-377 

2 1 - 2 4 
60-65 
91 - 92 
132 - 138 
181 • 184 
226-228 
272-275 -
300- 305 
343-347 
379-381 

28- 31 
69- 70 
93-115 
139 • 143 
187 - 194 
232-233 
277-278 
309-312 
349-354 

33- 35 
73- 76 
116 - 118 
144-149 
196-199 
235-239 

38 
78 
119 
151 

-240-

317 - 321 
355-358 
387-195 

- 3 6 1 -

estratte e rimborsabili giusta il piano di 
I titoli dovranno essere presentati al 
dente il 1* settembre 1981 e delle s*g__ 
tnafanefite mancanti sarà dedotto dalT 

•Minili deità ceooii 


